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I vertici militari e il SID avvertiti? 

Come sarebbe stato 
sventato il golpe 

progettato da Sogno 
Oggi interrogalo in carcere insieme a Cavallo • Gli inquirenti romani esaminano gli aiti 
e già sorgono polemiche - All'epoca dell'azione si indagò anche in ambienti delle FF.AA. 

L'attentato è stato opera di veri e propri « professionisti » 
\. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7. 

Tra le reazioni suscitate 
nella magistratura romana 
dall 'arresto di Luisji Cavallo 
e Edgardo Sogno — e che 
giungono a Tonno quasi co
me un obiezione all'inchiesta 
condotta dai magistrati Po 
chettino e Violante — la più 
insistente afferma che già nel
la capitale, questa indagine 
era stata svolta nell'ambito 
del cosiddetto « golpe d'otto
bre » del '74 che ha visto im
putati Eliodoro Pomar. Gia
como Micalizio, l'agente del 
SID Torquato Nicoli e altri. 
In quella circostanza, si dice, 
a carico di Sogno non emer
se nulla, tanto che gli fu 
rit irata la comunicazione giu
diziaria speditagli dagli inqui
renti romani. Ovviamente si 
t ra t ta di reazioni che per ora 
non hanno un fondamento 
giuridico se non altro perchè 
gli inquirenti romani non 
hanno ancora esaminato gli 
atti e solo domani interro
gheranno. ma è una formali-

. tà, l due arrestati. Tuttavia 
qualcuno ha ritenuto questa 
posizione come minimizzatri-
ce della portata del piano 
eversivo che invece è di note
voli proporzioni e non smen
titi pericoli, e riduttiva di 
un'indagine giudiziaria — 
aperta molto prima che a 
Roma — cosi limitato a ipo
tesi generiche. Ma le prove 
non possono essere dimenti
cate: ci riferiamo agli asse
gni per circa 400 milioni ac

q u i s i t i agli atti, alle deposi
zioni di oltre 100 testimoni 
t ra i quali figurano ministri 
e alti ufficiali. 

Una smentita a queste « o-
biezioni » sembra giungere an
che da Roma, da ambienti 
vicini al ministero della Di
fesa. In essa si accenna alla 
disposizione di « straordina
rie misure a tutela delle isti
tuzioni costituzionali » — co
me è scritto nel mandato di 
arresto contestato a Sogno e 
Cavallo — nei giorni imme
diatamente precedenti la da
ta del 1015 agosto che. se
condo 1 giudici torinesi, era 
stata fissata dai cospiratori, 
per « l'azione spietata e rapi
dissima ». 

Prime 
avvisaglie 

Le prime avvisaglie di ciò 
che avrebbe dovuto accadere 
si ebbero negli ultimi giorni 
del giugno '74, quando il ge
nerale Maietti inviò un rap
porto al suo superiore Miceli 
in cui diceva dei complotti 
eversivi del '70 '74. compren
denti anche il colpo di sta
to « presidenzialista » di So
gno e Cavallo e che sarebbe 
dovuto scattare nell'agosto 
prossimo. Da questo atto — 
si può dire — fu innescata 
la reazione anti-golpe delle 
istituzioni, reazione <Jhe pro
cedette incalzata da avveni
menti nazionali di grande por
ta ta come l'acuirsi improvvi
so della crisi economica, e la 
conseguente forte mobilita
zione popolare, l'attività in
tensa del parlamento. 

Dell'esistenza di quel rap
porto — una cinquantina di 

gen. Ugo Ricci, il quale attra
verso Pacciardi, era a sua 
volta in contatto con Sogno 
e i suoi « Comitati di resi-
fetenza democratica ». 

Il pencolo era evidente. Pa
re che furono avvertiti ì cara
binieri e la polizia, e con
temporaneamente venne fat
to pervenire al generale Mino, 
comandante dev'arma dei ca
rabinieri. e all'antiterrorismo 
l'elenco dei promotori del ten
tativo golpista: Sogno, Rìcci, 
Drago, Pacciardi e le loro or
ganizzazioni, « Nuova Repub
blica », « Comitati di res.sten-
za democratica », il « Fronte 
nazionale ». 

Rafforzata 
vigilanza 

Co.il sarebbero stati avvi
sati i comandi di tre divisio
ni dei carabinieri, tutti i co
mandi di brigata e di legio
ne, i comandi dell'arma pres
so la Manna, l'esercito e la 
Aviazione e le guardie in ser
vizio al Quirinale. 

Al comando della II divi
sione dei carabinieri Podgo-
ra il gen. Igino Missori avreb
be ricevuto raccomandazioni 
accurate: furono rinforzati gli 
strumenti di vigilanza sui 
principali obiettivi del com
plotto nella capitale. 

Tutti i dispositivi furono. 
poi, particolarmente accurati 
nei giorni festivi e prefestivi 
(il piano prevedeva un in
tervento nei giorni di riposo, 
con fabbriche vuote e la po
polazione dispersa per le fe
rie il week-end) e durante 
la notte. 

Dunque il comando dei ca
rabinieri — stando alie noti
zie fornite a Violante — ave
va verificato la veridicità del

l'esistenza del complotto, e ave
va preso le misure necessarie. 

Venne azionato un piano 
per la sicurezza e la difesa 

dell'ordine pubblico, consisten
te nella formazione di un 
contingente armato per l'im
piego immediato. La polizia 
si mosse in altra direzione: 
Zanda Loy e l'ispettore gene
rale De Nardis, capo dei ser
vizi di sicurezza del Quirina
le. aumentarono, cosi dicono 
le notizie fornite al magistra
to. i reparti di sorveglianza 
con uomini particolarmente 
addestrati. 

Le sezioni del controspio
naggio, anch'esse messe in sta
to di a l f r t a . disposero il con
trollo di numerosi elementi 
delle organizzazioni indicate 
come al centro del tentativo 
eversivo. Tra la seconda e la 
terza settimana di luglio si 
svolse una riunione dal mi
nistro della Difesa alla qua
le parteciparono tutti i verti
ci militari. 

Si discusse della seconda 
parte del piano per contra
stare il colpo di Stato, e ven
ne presa la decisione di inda
gare per sapere chi tra gli 
alti ufficiali avesse aderito ai 
progetti di Sogno. 

Venne anche consigliato di 
limitare il più possibile le 
licenze ai militari. 

L'allarme, dunque, risulta 
essere stato generale e in tut
to il territorio nazionale, e 
non solo nella zona romana 
come era accaduto nel '70 
per il golpe di Borghese. Di 
lì a pochi giorni vi furono 

Oltre un miliardo di lire i danni 
per l'incendio alla Fiat Mirafiori 

L'organizzazione terroristica eversiva ha agito in concomitanza con le assemblee per l'approvazione dell'accordo dei metalmeccanici 
La mobilitazione degli operai - La Fiat ha accettato che lavoratori indicati dai consigli di fabbrica integrino le squadre di vigilanza 

TORINO — L'interno del capannone alla FIAT Mirafiori dove si è sviluppato l'incendio 

Ancora senza risposta gli interrogativi sollevati dalla tragedia 

~ T R E IPOTESI PER L'INCENDIO 
ALL'HOTEL POSTA DI CORTINA 

Attentalo fascista, scontro fra opposti gruppi di potere o casualità l - Il messaggio telefonico contiene un elemento 
nuovo (aggravare la crisi economica) alla strategia della* tensione - Il proprietario dell'albergo non avrebbe nemici 

Dal nostro inviato CORTINA DAMPEZZO. 7. 
« L'holel Posta * la seconda tappa di una guerra contro tutti gli alberghi. Non ci sarà sìcunrza questa estate per nessuno 

straniero che metta piede sul suolo italiano». Dopo questo messaggio telefonato ieri sera al «Corriere della Sera » da un 
anonimo che si è qualificato come appartenente al gruppo fascista s Ordine nuovo», le indagini per l'incendio del più pre
stigioso albergo di Cortina sono più che mai aperte su tutte le piste, compresa quella dell'attentato. Anche se un messaggio 
anonimo è davvero poco per imbastire supposizioni (bisognerà aspettare i risultati della perizia tecnica ordinata dalla magi
stratura. che sarà pronta almeno fra cinquanta giorni), è doveroso prendere in esame l'ambiente in cui è avvenuto il fatto, il 

quale può offrire spunti u-

P a g i n 5 - f u informato AJÌ . n u r n e r o s i trasferimenti ne!!e 
dreotti. allora ministro del a ; c e r a r c h i c m u , t a r i : quindi fu 
Difesa, che insieme ricevette 
una velina dell'ufficio del 
SID che specificava il futu
ro tentativo eversivo: tra il 
10 e il 15 agosto sarebbe sta
to tentato un at to di forza 
contro il precidente della Re
pubblica. per costringerlo a 
nominare il nuovo governo 

provvisorio presieduto da Ran-
dolfo Pacciardi. e ad avviare 
«riforme » costituzionali. 

Il SID rendeva noto anche 
che nel piano era previsto 
l'intervento di reparti milita
ri. e 
Drago 

quir 
avvisato Leone. 

Questi elementi hanno fat
to trarre una prima conclu
sione. Se i maeistrati torine
si hanno sopravvalutato ciò 
di cui. ne^'ottobre *74. venne 
a conoscenza anche la im?i-
stratura romani . b!?osna sp'e-
crare come mai le forze arma
te e i' oontrospionaezio e al
tri settori delle istituzioni pre
disposero cosi accurati ser
vizi di vigilanza, e ritennero 
che iì otricolo fosse grave e 
immediato. 

reraamaconfatto SrTi i ! M a s s i m o Mavaracch io 

Alla Corte d'appello d i Firenze 

Processo Lavorini: 
ancora un'udienza 
sulle registrazioni 

Indetto dal comitato d'azione 

Convegno a Capri 
sulla devastazione 

ambientale nel Sud 
FIRENZE. 7 

I famosi colloqui registrati dai carabinie
ri durante un trasferimento dal carcere di 
Pisa a Viareggio tra i tre maggiori prota
gonisti del caso Lavorini sono ancora al 
centro del processo che si sta svolgendo 
di fronte alla corte di appello di Firenze. 

La matt inata odierna è s ta ta impegnata 
quasi interamente per stabilire se era com
prensibile la frase pronunciata da Marco 
Baldisscri in un dialogo con Pierino Van-
gioni. l'ex presidente del Fronte giovanile 
monarchico: « Alfonso sa tut to ». Per ac
certare questa circostanza in aula questa 
matt ina era presente anche un tecnico. 

L'individuazione della frase non è stata 
molto facile. Per primo si è cimentato. 
cuffia alle orecchie, in questo tentativo il 
consigliere relatore Bianchini. Usando qua
le guida il resoconto stenografico del con
tenuto delle bobine il dottor Bianchini ha 

CAPRI. 7 
« La devastazione ambientale nel Mezzo

giorno. il saccheggio delle isole e del ter
ritorio costiero ». E' questo il tema del con
vegno indetto dal Comitato campano d'azio
ne per la giustizia, i cui lavori sono iniziati 
oggi pomeriggio a Capri. Magistrati, docenti 
universitari, uomini politici, avvocati e altri , - .. , . . 
operatori dèlia giustizia, provenienti da tut- j s > ^ p ^ e <*' u n qualche club 
ta Italia, discuteranno per tre giorni (il sport i\o. 

t'ii non solo per scartare o 
I per seguire la pista dell'at-
' tentato terroristico, ma an

che per far luce sulle cause 
dell'incendio che ha semidi-
st rutto il più rinomato al
bergo della conca ampezza-
na 

Cortina è sempre stato un 
ambiente in cui si sono scon-

! trati intere«5i economici allo 
interno stesso di «caste » fa
miliari: grandi alberghi, spe
culazioni edilizie, spesso con 

j la copertura dello sport e 
della politica. E' sempre sta-

I to estremamente ambito .per 
un cortinese detentore di 

i un certo potere economi-
I co. .->ederM sulla poltrona di 
• sindaco della città e. con-
I temporaneamente, essere pre

affermato di essere riuscito ad individuare i Nostra 

congresso si concluderà domenica mat t ina) ' 
sui temi della speculazione edilizia, del
l 'inquinamento atmosferico e delle acque, 
della degradazione monumentale. 

Non casuale dunque la scelta di Capri 
rome sede del convegno. L'isola azzurra 
infatti è un esempio tipico di devastazio
ne ambientale e di saccheggio ad opera di 
speculatori. « L'ultima costruzione comple
tamente abusiva — ha ricordato polemi- i 
camente il rappresentante caprese di Italia 

è sorta a soli 150 metri dall'edifi-
anche se t ra intenso fruscio di suoni. la 
famosa frase: a Alfonso sa tu t to» . 

Al contrario sia il presidente, dottor Leo
ne. che l'avvocato di parte civile. Pasquale 
Filastò. che gli avvocati difensori Anton-
giovanni e Ricci, nonché alcuni giudici po
polari. non sono riusciti ad individuare la 
frase. Le parole mormorate dal Baldissen 
sono state accolte comunque a verbale. 

ciò della pretura ». I 
Nella giornata di ossi, dopo il saluto d: I 

Emilio Principe, segretario dei comitati i 
d'azione sono intervenuti i professori Guido | 
D'Angelo. Roberto Vacca e Francesco D'Ono- ! 
fno. E' seguito un interessante ed animato | 
dibattito. Tutti 1 relatori si sono soffermati i 
sulla inadeguatezza e sulla frammentarietà j 
delle norme vigenti 

I TERRORISTI FURONO AIUTATI DA ALCUNI AGENTI DI PS NELL'AEROPORTO ? 

Nuove indagini sulla strage di Fiumicino 
Il giudice istruttore romano Priore ha ripreso il fascicolo dopo le rivelazioni di «Lotta Continua» - Fu un poliziotto 
collegato alla cellula nera toscana a dirigere il commando? - Quanti erano gli attentatori che provocarono 32 vittime 

Si uccide 
ossessionato 

dalla denuncia 

dei redditi 
CAGLIARI. 7 

Giuseppe Cocco, d» 61 an
ni, pensionalo, di Selarg.us, 
un comune a cinque chilome
tri da Cagliari, si è ucciso 
con una fucilata al cuore, 
nella propria abitazione ai la 
periferia del paese. 

L'uomo, che v:veva con ia 
vecchia madre e non aveva 
problemi di carattere econo
mico, si sarebbe ucciso, se
condo quanto sostengono le 
persone che lo conoscevano. 
perché ossessionato dalla d.i 
ficoltà di compilazione delia 
dichiarazione dei redditi. 

Infatti , il pensionato ave-
1A più volte espresso preoc-
«•pazione per l'idea di dovei 
compilare la dichiarazione li-
scale: negli ultimi tempi era 
terrorizzato solo a sentirne 
parlare. 

Sul tavolo del g.udice istrut
tore. dott. Rosario Priore, era 
in evidenza, ieri matt ina il 
voluminoso fascicolo della 
strage all'aeroporto di Fiu
micino. Avvenne il 17 dicem
bre dei 1973 quando alcuni 
a commandos » arabi uccse-
ro 32 persone con lanci di 
bombe a mano e raffiche d; 
mitra. Un massacro che non 
trovò mai una g.ust:f:raz;one 
valida e che la resist-viza pa
lestinese condannò 

L'inchiesta giudiziaria, an
dò avanti per alcuni mesi a 
ri tmo serrato poi Piar> p.ano 
si affievolì fino ad essere si
stemata in un armadio, for
se in attesa che qualche nuo
vo elemento la rimettesse ;n 
moto. Ed infatti un lungo ar
ticolo apparso ieri sui quoti
diano « Lotta Continua » ha 
consigliato il magistrato a ri
spolverare il fascicolo. 

Una s tona allucinante, quel
la descritta sul giornale (che 
sembra avere notizie di pri
ma mano da parte di persone 
che sanno) che si collega alle 
al tre vicende che riguardano 
alcuni agenti di PS, accusati 
di essere immischiati, nella 
strage del treno «Itali-
cus ». negli at tentat i alle linee 
ferroviarie, in alcune rapine. 

Argomenti scottanti che chia- ' Nei pnmi articoli si è par- « ror:-t: erano cinque p.-enden-
lato della strage del treno j do per buono il numero degli mano in causa precise respon

sabilità ad alto livello. 

di « Lotta Continua » hanno 

< Italieus ». de; candelott. d 
Le accuse e le descrizioni d.namite lasciati sotto ;i ea 

valcav.a di Roviano. di rapi 

servizio ai. aeroporto mie: 
continentale di Roma e questa 
circostanza risponde a .er.ia 
perché risulta anche dai auo 
fogno matricolare. 

dei precisi riscontri istrutto- 1 ne ecc. Ieri il nome d; B.uno 
ri? E' !a prima domanda che ! Cesca è s:ato tirato tao:: per 
rivolg-amo al doti. Priore che | l 'attentato de., aeroporto di 
aveva letto attentamente il ' Fiumicino. In particolare si so-
siornale. « Riesaminerò tutti . stiene che il 17 d.cembre 1973 
gli at t i compiuti e se ci sarà i questo agente di P3 . era .n 
bisogno amplierò l'inchic-ta •> 
— ha risposto. Il magistrato 
non ha saputo darci un suo 
g;udiz.o sul lungo articolo. 
tuttavia il fatto stesso che ri
metterà le mani su quella 
tragica vicenda sembra es
sere già un segno che '.e de
nunce di « Lotta Continua « 
non sorto da considerarsi del 
tu t to fantasiose. 

Ricapitoliamo quanto è sta
to scritto finora. 

fecondo 11 giornale, sarebbe 
esistita all'interno della PS, 
una cellula eversiva denomi
nata • Drago Nero ». Questa 
sigla tuttavia è stata smenti
ta come appartenente ad un 
gruppo di terroristi. Infatti. 
secondo il ministero dell'In
terno, indicherebbe invece un 
«n igh t» esistente nei din-
tomi di Firenze, frequentato 
da un ex agente di PS, Bruno 
Cesca. 

arabi che salirono su un ae 
reo con gli ostagzi a bordo | 
Ma numero?; testimoni pre , 
senti a Fiumicino d.chiara- j 
rono di aver visto sette uo
mini e una raeazza partecl- ! 
pare alla sparatoria. Viene i 
anche pubblicato un interro-
srator.o d; Bruno Cose* n:! 
qua.e l'agente di PS parla 
«di 30 mil.on: di hre a\ut i 
nel settembre del '74 in rap
porto a fatti avvenuti in Ro
ma un anno prima e di cu". 

Assieme a lu: prestava ser- I come ho già detto non voglio 
v.zio un aitro agente. Fii.ppo 
Cappadonna. il cui nome era 
g.a stato fatto per l'Italicus. 
« Lotta Continua » a questo 
punto sostiene, attraverso al 
cune testimonianze, che gli 
arabi che parteciparono a 
quel massacro furono accom 
pagnati all'interno dell 'aero 
porto da alcuni agenti di PS 
in servizio ai valichi di fron 

pariare *-. i 30 milioni dati a 
l'agente Bruno Cesca s. T-.'.C 
rivano al massacro d. F:um.-
c n o ? Sono stati cioè .1 paza 
mento per un servizio extra? 

Come abbiamo detto le de 
scrizioni e i documenti np ro 
dotti sul giornale possono ri
specchiare effettivamente dei i 

fatti accaduti ma tenuti f.nora j 
più segreti. Tuttavia non si i 

tiera eludendo cosi 1 controll: | può altresì escludere che so 
magnetici predisposti per sco-

Lc tre condizioni messe in
sieme hanno sempre signifi
cato avere in mano Cortina. 
<z'o>trare tra ì diversi ìnte-
rc-r-.M e ricomponi, comunque. 
all'interno delle stesse «fami
glie •>. Uno « sgr.rro » è sem
pre stato pigato con l'isola
mento di chi Io compiva. 
anrhe se a compierlo era 
uno del «clan ». Tutto avve
niva pero in sordina, senza 
tioppi clamori. Almeno sino-
r.i 

Ma la tecnica potrebbe es
sere cambiata. L'intrapren
denza e l'irruenza dei figli po
trebbero e." ere diverse da 
quelle dei padri E' una del
le ipotesi da tenere ,ureaen 

I te. anche •*• il proprietario 
| nel « Poita >< sembrerebbe non 
I avere nemici: anzi, si dice 
I OH.. r.»pprr>entercbbe un « mo

dello-' nel suo campo. Ma 
' proprio per tutt i? 

Li fcona . i ipotesi è quel
la del!.» stratcg.a della ten-
s.or.f A ben lègsere il mes-

j sasz.o, vero o fasullo, perve-
! mito all.ì redazione del gior-
i r.alc nvlane^e. e^-o presen-
j t? riferimenti precisi. 
, In!ine non e neppure da 
i sc.irtare l'.potesi della casua-
I I.ta Susciti comunque oer-
I pltv.-.:à l'insufficiente sorve-
< zi. vi™ p^r garantire ì'incolu-
! mi'?, ócz'.i ospiti che il disa-
' stro ha messo in rilievo. 

Tina Merlin 

Contrastanti 
comunicati 

di « Ordine nero » 
e « Ordine nuovo » 

Nella tarda serata di ieri 
alla redazione romana della 
a ^ n z . a ANSA è stato detta
to un comun.ortlo di « Ord.-
r.e nero » in cui. oltre a r.-
vend.care l 'at tentato all'Hotel 
Posta e alla FIAT, annun
c i un « prossimo colpo da 
mettere a segno»: "ob.eltivo 
e l'hotel « Monaco » di Cor-
vara in Badia. Il comunicato 
annuncia anche la fusione 
di « Ordine nero » e d; Ordi
ne nuovo. 

Sempre nella tarda serata 
in una cabina telefonica di 

I 

prire se i passeggeri in tran
sito erano provvisti di armi. 
Inoltre si mettono in evidenza 
alcune contraddizioni in cui 
incorsero gli inquirenti. 

Ufficialmente il ministero 
i dell 'Interno dichiarò che 1 ter-

p u u a iu tas i c ^ m u c i c t u e a»Ji* i ••• — •••• - — ..»— .— 
tanto una parte di queste de- ' Roma, nei pressi di viale nunce si collocano nel con
testo della istruttoria, mentre 
altra parte sarebbe arbitra
riamente collegata a quel
la indagine. 

Franco Scottoni 

Morgagni, è s tato trovato un 
volantino di «Ordine nuo
vo» (scritto su carta inte
stata) nel quale il gruppo 
eversivo respinge la parter-
nità dell 'attentato all'hotel i 
Posta di Cortina. | 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7. 

Gli strateghi della tensio
ne. i criminali che vorrebbe
ro diffondere la confusione 
e la sfiducia in questa vigi
lia elettorale, hanno appicca
to un altro incendio nel set
tore carrozzeria di Mirafiori. 

Ancora una volta l 'attenta
to è stato opera di veri e 
propri « professionisti ». che 
hanno piazzato in tre punti 
diversi di un grande magaz
zino. pieno di gommapiuma 
ed altri materiali infiamma
bili, degli ordigni incendiari j 
a tempo perfezionatissimi. 
come era avvenuto nei cin
que precedenti at tentat i com
piuti all 'interno della stes
sa carrozzeria di Mirafiori 
(due incendi di magazzini in 
selleria e due roghi di auto
mobili sulle linee di montag
gio) ed alla Fiat Rivalta. 

Ancora una volta i danni 
sono ingentissimi, oltre uil 
miliardo di lire, e soltanto 
grazie all'abnegazione con 
cui operai, sorveglianti e vi
gili del fuoco hanno lottato 
contro le fiamme, si è potuto 
evitare che le linee di mon
taggio fossero distrutte e 
migliaia di lavoratori venis
sero messi in difficoltà. 

Ed ancora una volta l'or
ganizzazione terroristica e-
versiva ha fatto in modo di 
colpire quasi in concomitan
za con un'importante inizia
tiva sindacale, le assemblee 
per l'approvazione dell'accor
do dei metalmeccanici che 
proprio ieri si erano svolte a 
Mirafiori. nell'ingenua spe
ranza che l'opinione pubbli
ca colleghi i due avvenimen
ti. Tra l'altro, già durante le 
assemblee di ieri, c'erano sta
ti gravi episodi di provoca
zione organizzata, con tenta
tivi di aggressione fìsica con
tro i segretari nazionali del
la FLM. respinti dalla stra
grande maggioranza dei la
voratori: li avevano compiu
ti. fianco a fianco, esponenti 
dei gruppuscoli della cosid
detta sinistra extraparla
mentare. fascisti della Cisnal 
(ne sono stati riconosciuti 
quat t ro tra coloro che tenta
vano di aggredire il compa
gno Trentini e «sindacali
sti » padronali del Sida. 

L'incendio è divampato vio
lentissimo ieri sera verso le 
23.10. Gli operai del secondo 
turno erano usciti da poco e 
quelli del turno di notte, che 
sono poche centinaia in car
rozzeria. si erano appena 
riuniti per l'assemblea sul 
contratto in uno dei grandi 
refettori. Una densa colonna 
di fumo si e levata da un 
grande magazzino, di cinque
mila metri quadri, pieno di 
pannelli di gommapiuma, vo
lanti, rivestimenti in finta 
pelle, batterie e motorini e-
lettrici per tergicristallo. 

Sono accorsi operai, dele
gati. sorveglianti, i vigili del 
fuoco interni, mentre veni
vano chiamati quelli esterni. 
Le fiamme erano alte 15-20 
metri, su un fronte estesissi
mo. L'opera di spegnimento 
è stata ri tardata da un gra
ve caso di disorganizzazio
ne: le pompe in dotazione ai 
pompieri della Fiat avevano 
innesti di misura diversa 
dalle prese d'acqua, e si è 
dovuto attendere l'arrivo dei 
vigili del fuoco esterni. 

Si sono visti anche questa 
volta esempi di coraggio da 
parte dei lavoratori, che so 
no entrat i con i carrelli tra 
le fiamme per portare via 
materiale e creare una bar- i 
nera contro il fuoco con get- I 
ti di schiumoeeni. Dopo r>r- ! 
ca un'ora l'incendio è s ta to I 
circoscritto. 

Il magazzino distrutto di
sta un centinaio di metri da 
quello bruciato il 3 aprile. 
Ed anche questa volta è sta
to scelto un punto assai vi
cino ad un t rat to particolar
mente vulnerabile delle linee 
di montaggio: quello in cui 
si t rovano i robot «unima-
te ». 

Sembra che gli at tentatori 
abbiano usato lo stesso tipo 
di ordigni delle volte prece
denti: una miscela di zolfo. 
fosforo e magnesio con gra
nelli d ferro che. resi in
candescenti. vengono proiet
tati in tut te le direzioni al
largando le fiamme ad una 
cinquantina di metri. 

« La fabbrica, frutto della ' 
creatività dei tecnici, deeli 
impiegati, degli operai — di
ce un volantino diffuso oggi 
a Mirafiori dalla FLM — va 
difesa e la classe operaia de
ve in primo luogo difendere 
; mezzi di produzione, come 
difesa del proprio benessere 
e sviluppo i lavoratori de
vono vigilare in ogni mo 
mento del loro lavoro, rac
cogliere tutti ì fatti o ele
menti di sospetto e fornirli 
al delegato, per stroncare da 
subito osmi forma di provo
cazione. La Fiat dal canto 
suo è tenuta a rispondere al 
le richieste di vigilanza che 
i consigli di fabbrica hanno 1 
già fatto ». I 

La Fiat ha annunciato og
gi di aver messo una taglia 
di cento milioni di lire a di- ' 
sposizione delle autorità, a \ 
favore di chi contribuisca a . 
identificare i terroristi; ha i 
finalmente accettato che la- , 
voratori indicati dai consigli 
di fabbrica integrino le squa
dre di vigilanza nei giorni I 
festivi ed ha proposto ai sin- i 
dacati «in via eccezionale, j 
forme efficaci e sistematiche , 
di controllo su tutti coloro I 
che hanno accesso agli sta- ' 
bihmenti ». 

Ha rassegnato le dimissioni dalla magistratura 

Il procuratore di Milano 
Micale depone la toga 

M I L A N O , 7 

Il procuratore capo della repubblica di Mi lano, Giuieppe Micale, 
ha comunicato nelle prime ore di questo pomeriggio di aver inviato 
al Consiglio superiore della magistratura le suo dimissioni dall'ordine 
giudiziario. I l capo della procura milanese non ha voluto spiegare i 
motivi della sua decisione e ha escluso che lo tara in seguito, 

I l silenzio del magistrato, più volte al centro di roventi polemi
che sia con i superiori (la « guerra » delle toghe di ermellino aveva 
posto In passato, in più di una occasione, Micale contro il procura
tore generala Paulesu) sia con i suoi subalterni (numerosi sostituti 
procuratori avevano chiesto il trasferimento in blocco per protesta 
contro il capo dell 'ufficio). 

L'ultimo motivo di attrito Ira Paulesu e Micale si era avuto 
recentemente quando il sostituto procuratore Pomarici aveva deciso II 
blocco della somme destinate alla liberazione degli industriali seque
strati. Paulesu aveva considerato « abnorme il provvedimento » e sem
brava intenzionato ad avocare a se gli atti processuali del caso Alber
ghine poi dopo non ne lece più nulla. Più recentemente — è materia 
di questi giorni — Procura generale e Procura della Repubblica si 
trovarono nuovamente in contrasto a seguito dell'istruttoria sui falsi 
danni di guerra che la procura generale sembrava intenzionata ad avo
care. Cosa che poi non è successa. 
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in confezione brevettata 

"strappa e leggi" 
ovvero cellofanati insieme 

per la prima volta per evitare 
fughe di notizie. 
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CLARK GABLE 
di René Jordan 

i Attore brillante 
; o scanzonato. Clark Gable 
I rappresentò il tipo 
j del conquistatore 

dotato di un sex appeal 
aggressivo, non romantico. 
ma simpaticamente sfrontato. 
una specie di domatore 
di donne. L. 1.700 
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Jessamyn West 

ADDIO 
AL PASSATO 

Un clamoroso successo internazionale 
Una storia d'amore 

che ha costretto gli americani 
a interrogarsi sul proprio destino 

L 3.800 
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